
Vademecum per gli
Incontri Sinodali

Ad uso di
parrocchie, comunità religiose/2



 Preghiera del Sinodo

  Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti  
 nel tuo nome. Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori.
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu il cammino da seguire 
tutti insieme. Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 
non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana
simpatia, perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dal-
la verità. Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen

Carissimi,
in questo secondo anno dedicato all’ascolto per approfondire alcune 
tematiche emerse lo scorso anno nei vari gruppi, la segreteria diocesa-
na del Cammino sinodale fornisce questo Vademecum per svolgere gli 
incontri nelle nostre parrocchie e unità pastorali.
In un unico sussidio abbiamo cercato di sintetizzare ciò che può facili-
tare la consultazione sinodale, per costituire e coordinare un gruppo di 
ascolto sinodale, affrontare le tematiche proposte e restituire il frutto 
dell’incontro.
Per ogni chiarimento o informazione non esitate a contattare la segrete-
ria diocesana che sarà a vostra disposizione.
     
        Referenti diocesani per il Sinodo
    
    don Fabricio Cellucci - 335 5284512
    Sonia Pierotti  - 3387050537
    Ilaria Locchi  - 3407242870



Tappe delle Consultazioni:

•	 Entro	il	15	Febbraio	comunicazione	dei	referenti	parrocchiali,	
zonali	o	di	movimenti	e	associazioni	ecclesiali	a	camminosinodale@
diocesigubbio.it

•	 Il	26	Febbraio	vivremo	l’incontro	diocesano	dei	referenti	per	il	
Sinodo	con	la	Segreteria	Diocesana	(a	breve	le	info	logistiche)	con	la	
consegna	del	materiale	per	le	consultazioni	sinodali	in	Parrocchia	e	di	
Zona

•	 Il	mese	di	marzo	tempo	di	parrocchia	per	attuare	2	momenti	di	
consultazioni

•	 Il	mese	di	aprile	tempo	di	Zona	per	attuare	1	momento	di
consultazione

•	 Il	mese	di	giugno	tempo	per	i	Referenti	per	attuare	2	momenti	di	
consultazione	

Tappe della Restituzione delle Schede di Sintesi:

•	 Entro	il	01	Aprile	2023	si	chiede	ad	ogni	referente	parrocchiale	
(movimenti,	associazioni	e	cammini	ecclesiali)	di	inviare	a
camminosinodale@diocesigubbio.it	la	scheda	di	restituzione.

•	 Entro	il	07	Maggio	2023	si	chiede	ad	ogni	referente	zonale	di	
inviare	a	camminosinodale@diocesigubbio.it	la	scheda	di	restituzione.



Brani	Biblici	di	aiuto:	Lettura	dal	Salmo	107

Rendete	grazie	al	SIGNORE	perché	è	buono,	perché	il	suo	amore	è	
per	sempre.
Lo	dicano	quelli	che	il	SIGNORE	ha	riscattato,	che	ha	riscattato	
dalla	mano	dell’oppressore
e	ha	radunato	da	terre	diverse,	dall’oriente	e	dall’occidente,	dal	
settentrione	e	dal	mezzogiorno.
Alcuni	vagavano	nel	deserto	su	strade	perdute,	senza	trovare	una	
città	in	cui	abitare.
Erano	affamati	e	assetati,	veniva	meno	la	loro	vita.
Nell’angustia	gridarono	al	SIGNORE	ed	egli	li	liberò	dalle	loro	
angosce.
Li	guidò	per	una	strada	sicura,
perché	andassero	verso	una	città	in	cui	abitare.
Ringrazino	il	SIGNORE	per	il	suo	amore,	per	le	sue	meraviglie	a	
favore	degli	uomini
perché	ha	saziato	un	animo	assetato,	un	animo	affamato	ha	ricol-
mato	di	bene.

Alcuni	aspetti	chiave:

Con	il	Salmo	107	inizia	il	quinto	e	ultimo	libro	del	Salterio.	La	sua	
collocazione	a	questo	punto	del	Libro	dei	Salmi	inaugura	una	col-
lezione	di	Salmi	che	innalzano	profonda	gratitudine	e	lode	a	Dio	
per	la	sua	azione	salvifica	nella	vita	del	popolo	d’Israele.	In	tempi	di	
sventura	e	pericolo,	questo	Salmo	ricorda	i	modi	in	cui	Dio	è	venuto	
in	aiuto	del	popolo,	portandogli	la	redenzione	e	la	liberazione.	Nel	
contesto	della	struttura	del	Salmo	107,	troviamo	un	ritornello	del	
popolo,	e	anche	il	racconto	delle	azioni,	dei	peccati	e	delle	benedizio-
ni	che	hanno	formato	la	sua	storia.	Mentre	il	ritornello	viene	ripetuto	
da	tutti,	la	comunità	ascolta	e	riflette	sulla	sua	storia.	Ascoltando	il	
racconto	delle	azioni	del	passato,	viene	il	momento	di	decidere:	verso	
dove	andiamo,	partendo	da	qui?	Abbiamo	fiducia	che	Dio	è	stato,	ed	
è	ora,	con	noi?



Come	Salmo	liturgico,	la	partecipazione	di	tutta	la	comunità	serve	a	
creare	una	comunione	di	fede	nel	modo	in	cui	Dio	ha	agito	nei	suoi	
confronti.	La	recita	del	ritornello	ricorda	loro	il	passato,	ma	indica	
anche	un	cammino	di	rinnovamento	del	cuore	e	di	azione,	la	missio-
ne	di	essere	fedeli	alla	via	di	Dio	verso	la	novità	della	vita.	La	sino-
dalità	non	prescinde	dalla	condivisione	primaria	della	propria	storia	
personale	e	comunitaria.

IL	CANTIERE	DELL’OSPITALITA’	E	DELLA	CASA

Domande	fondamentali

Nella nostra comunità cristiana ci sono dinamiche vere di cor-
responsabilità? Come vengono prese le decisioni? In che tipo di 
servizio ci sentiamo particolarmente coinvolti?
Che ostacoli troviamo a livello personale e/o comunitario a riguar-
do? Siamo effettivamente disposti ad impegnarci e a dare il nostro 
contributo? Quali passi possono essere compiuti per un maggior 
esercizio della corresponsabilità?

Comprendere il concetto di Chiesa corresponsabile: Valorizzare e 
coinvolgere il ruolo unico e la vocazione di ogni membro del Corpo 
di Cristo, per il rinnovamento e l’edificazione di tutta la Chiesa. (va-
demecum per il Sinodo sulla sinodalità)
Dal primo appello che Giovanni Paolo II inserì nella Redemptor Ho-
minis (cfr. 1,5) i richiami del magistero alla «corresponsabilità» sono 
divenuti sempre più frequenti. Tra le più recenti, non si possono di-
menticare l’esortazione del Convegno ecclesiale di Verona (2006) che 
ha insistito sul passaggio «dalla collaborazione alla corresponsabili-
tà», le parole di papa Francesco alla 66° Assemblea Cei (19.05.2014): 

Momento di Silenzio per la meditazione
Suddivisione nei gruppi Sinodali



«Accompagnate con larghezza la crescita di una corresponsabilità 
laicale; riconoscete spazi di pensiero, di progettazione e di azione 
alle donne e ai giovani: con le loro intuizioni e il loro aiuto riuscirete 
a non attardarvi ancora su una pastorale di conservazione - di fatto 
generica, dispersiva, frammentata e poco influente - per assumere, 
invece, una pastorale che fa perno sull’essenziale» (n.2), e ancora 
Papa Francesco nella Christus vivit (2019):.
«Una Chiesa partecipativa e corresponsabile, capace di valorizzare la 
ricchezza della varietà di cui si compone, nessuno deve essere messo 
o potersi mettere in disparte» (n.206).

Come possiamo pensare la presenza della comunità cristiana nel 
nostro territorio nel prossimo futuro?
Quali sono le cose fondamentali da preservare per l’annuncio e la 
trasmissione della fede?

Preghiera finale:
Preghiera	comune	alla	fine	dell’incontro	(tutti	insieme)	

Ti	ringraziamo,	Padre,	e	ti	benediciamo	perché	anche	oggi	ci	hai	
fatto	dono	della	tua	Parola.	Fa’	che	ne	siamo	così	profondamente	
arricchiti	da	annunciarla	a	tutti	come	testimoni	del	tuo	amore.
A	te	lode	e	gloria	nei	secoli,	con	il	Figlio	e	lo	Spirito	Santo.	Amen






